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FORUM per la difesa della SALUTE dei cittadini di Venaria 
 

 
Per la salute dei venariesi: un’ipotesi di percorso ….  

per un Consiglio Comunale protagonista 
(Obbiettivi da proporre al Consiglio Comunale ed alla 

Amministrazione comunale di Venaria Reale) 
 

1° obbiettivo: un confronto pubblico competente e durevole 
La salute è uno dei bisogni fondamentali per ciascun cittadino. In altri termini i 
servizi sanitari sono fondamentali per definire la qualità della vita di ciascuno come 
opportunamente indicato dalla Costituzione Repubblicana. Nella nostra città ormai da 
anni il dibattito sulla salute e sulla sanità, nella sostanza è stato ridimensionato. 
Questi sono argomenti che coinvolgono sempre meno la Comunità e riguardano 
sempre più un numero limitato di persone, per la maggiore parte si tratta di manager 
dell’ASL, qualche dirigente regionale e un numero ristretto di addetti ai lavori. 
Le istituzioni politiche (Regione, Sindaco e Consiglio Comunale) tendono ad evitare 
di affrontare l’argomento o vengono poste in ombra dall’ASL e dalla Regione. 
Riteniamo piuttosto indispensabile un protagonismo della politica in senso alto 
sull’argomento e proprio per questo l’importanza di promuovere un dibattito 
pubblico nella nostra Comunità su questo argomento competente e durevole. Anche 
per questo motivo abbiamo ritenuto di costituire il Forum Venariese per la Difesa 
della salute.  
Riteniamo che il nostro apporto sul territorio debba essere in grado di formulare 
proposte che possano concretizzarsi, altrimenti si rischia di fermarsi ad esercizio 
teorico o un dibattito finalizzato a sé stesso, per quanto apprezzabile. Soprattutto in 
una fase come questa (vedi il COVID-19), dovremmo cercare di avanzare proposte e 
richieste, magari anche semplici, ma che siano apprezzabili e fruibili dai cittadini. A 
questo proposito cercando di considerare il primo obbiettivo si potrebbero proporre 
per quanto concerne l’Assemblea cittadina e l’amministrazione comunale le iniziative 
nel seguito elencate. 
1. Un Audizione sul COVID e la gestione dell’emergenza pandemica sul nostro 

territorio. Un’audizione del Consiglio o della commissione competente o della 
conferenza dei capigruppo finalizzata a realizzare una relazione sullo stato delle 
cose a proposito dell’emergenza Covid-19: gestione e prospettive immediate. 

2. Una commissione consiliare tematica di studio e approfondimento composta da 
consiglieri comunali, operatori sanitari dell’ASL, tecnici del comune e del CISSA, 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali coinvolte (politici, esperti tecnici ed 
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esperti grezzi) finalizzata a realizzare un “Piano Comunale di potenziamento e 
riorganizzazione dei servizi sanitari presenti nel Distretto di Venaria Reale”. 

3. Per i prossimi mesi in ogni seduta del Consiglio Comunale si discuta di sanità. 
Presentare una Mozione, o una interrogazione o un ordine del giorno per ciascun 
Consiglio Comunale per aiutare l’amministrazione a discutere pubblicamente e in 
modo trasparente e durevole (quindi non episodico) i fatti e gli obiettivi sulla 
sanità. 

Proveremo a indicare alcune proposte concrete partendo dalle più “semplici” a quelle 
di più ampio respiro.  Quindi proponiamo i successivi obbiettivi descritti nel seguito. 
  

2° obbiettivo: far funzionare bene quanto esiste 
(l’eccellenza in primo luogo si realizza facendola) 

Si potrebbe chiedere che la nuova struttura in Via Don Sapino, attualmente 
decisamente sottoutilizzata, venga rimessa in funzione portandola ad essere COVID 
FREE. In questo modo la struttura potrebbe essere sfruttata nel pieno delle proprie 
capacità: 

• tornare ad effettuare i prelievi (ora si fanno solo “urgenze e indifferibili”); 
• riaprire la radiologia e la tac (ora si fanno solo “urgenze” per interni COVID); 
• riaprire gli ambulatori specialistici (ora molti sono chiusi o si limitano ad 

effettuare le visite considerate “indifferibili”); 
• riaprire il Punto di Primo Intervento in prima battuta anche solo parzialmente, 

per es. una riapertura di 8 o 12 ore per tornare H24 appena possibile; 
• riaprire il servizio endoscopia che ricopre un ruolo importante nella prevenzione. 

 
3° obbiettivo: il Comune protagonista di una strategia di 

potenziamento e di una riorganizzazione dell’offerta 
Raggiunto questo primo determinante traguardo si deve chiedere uno sforzo diretto 
anche da parte del Comune per far sì che si renda possibile quanto nel seguito 
illustrato.  

• Apertura di un punto prelievi in centro città. 
• Il Comune potrebbe garantire i locali e pretendere che l’ASL invii un paio di 

infermieri per qualche ora al mattino per effettuare i prelievi (in cambio delle 
telecamere collocate nel parcheggio in Via Don Sapino gentilmente offerta dai 
contribuenti del Comune di Venaria). Non è impossibile, tant’è che analogo 
accordo è stato recentemente raggiunto, nell’ambito di un accordo più ampio di 
rinnovamento dei Servizi Sanitari sul Territorio, dal Comune di Rivoli. 

• Il Comune sottoscriva un accordo con l’ASL per la consegna dei referti medici 
in busta chiusa dei medesimi prelievi, per esempio prevendendone il ritiro presso 
uno sportello comunale. 
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• Vengano potenziati e preparati il CUP dell’ASL e l’URP del Comune in 
termini di effettiva possibilità di orientare gli utenti, informarli e sostenerli. Nel 
caso del CUP è indispensabile procedere alle prenotazioni, cambio medico, e tutte 
le pratiche burocratiche possibili on line o telefonicamente, supportando gli utenti 
che incontrano difficoltà a realizzare queste pratiche.  

• Anche per Venaria occorre raggiungere un’intesa sui Servizi Sanitari, chiedendo 
un potenziamento degli Ambulatori Specialistici (es. ortopedia e urologia). In un 
secondo tempo si dovrà chiedere un potenziamento dell’offerta in termini di orari 
degli ambulatori già esistenti, soprattutto in vista del recupero del periodo perso in 
conseguenza della pandemia (opzione più complessa poiché non dipende solo e 
direttamente dall’ASL, ma anche dal Comitato Zonale per l’assegnazione delle ore 
degli specialisti SUMAI). 

• Prevedere un servizio di esami di mammografia e di ecografie mammarie sul 
nostro territorio ed un ambulatorio di senologia, anche al di fuori del Programma 
di Prevenzione Serena per le fasce di età escluse dal programma stesso e/o per 
situazioni di valutazione che si rendano necessarie e che ad oggi, costringano le 
Venariesi e non solo, a rivolgersi a strutture pubbliche di Torino con lunghi tempi 
di attesa (resi ancora più lunghi a causa della Pandemia), o, peggio, a pagamento 
e/o a strutture private convenzionate. 

• Altro ambulatorio importante e innovativo, soprattutto in considerazione della 
composizione demografica della cittadinanza (oltre il 22% di anziani con oltre i 65 
anni) potrebbe essere quella del medico deprescrittore (questo ambulatorio è nato 
proprio nell’ambito della nostra ASL ed esiste nel Pinerolese). 
 
4° obbiettivo: piano per la salute e la medicina territoriale 

• Nel delineare un Piano per la Salute, occorre focalizzare l’attenzione sulla 
medicina di Gruppo (o territoriale) chiedendo al sindaco che giochi un ruolo di 
coordinamento e di guida per arrivare a quell’offerta di medici di medicina 
generale e dei pediatri di base che si insegue da tanti anni a Venaria e che non si è 
mai riusciti a concretizzare fino in fondo per avere finalmente una copertura H24 e 
7/7; in questo ambito vanno previste le richieste dell’infermiera/e di famiglia e di 
comunità assieme ad un potenziamento delle assistenti sociali (per es. a servizio 
degli anziani soli e dei Disabili). 

• Far rientrare in questa sorta di intesa tra Territorio e ASL, anche la richiesta di 
aggiornamento delle Cartelle Sanitarie Elettroniche contenenti: 
− il FSE (Fascicolo Sanitario Elettronico) su cui implementare oltre la Cartella 

Clinica del soggetto (più il suo consumo abituale di farmaci),  
− anche la Scheda Sanitaria del suo gruppo familiare,  
− la Scheda Sanitaria del suo caseggiato,  
− la Scheda Sanitaria della sua Scuola (o della RSA se anziano ricoverato)  
− la Scheda Sanitaria del suo luogo di lavoro. 
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• In un ambito più ampio e di respiro più lungo dovremo poi cercare di riportare 
l’attenzione alla casa della salute, luogo deputato alla Medicina di Iniziativa (o 
territoriale), invece di tornare ad avere uno pseudo reparto di Medicina e 
Lungodegenza (che di medicina non ha più nulla ed è in pratica la replica di una 
struttura di lungodegenza totalmente a carico della Sanità ad uso e consumo 
prevalentemente dell’Ospedale di Rivoli). Si chieda coraggiosamente di avere la 
casa della salute. 
 
5° obbiettivo: gestire l’emergenza Covid pensando al futuro 

• L’Epidemia Covid-19 in modo esplicito ha imposto all’Ente Comunale di essere 
maggiormente preparato sul tema sanità e salute. È necessario strutturare l’ente a 
occuparsi dell’argomento magari assumendo una persona esperta o formando dei 
dipendenti comunali, comunque istituendo un apposito ufficio comunale sanità 
(che oggi non esiste). Esso servirebbe come braccio operativo del Sindaco intanto 
per tutta la durata della Pandemia, tale assunzione dovrà essere a tempo pieno. 

• Avviare un sondaggio nella RSA (Piccola Reggia) al fine di capire origine e cause 
della attuale grave situazione nei confronti degli ospiti e del personale. Tale 
sondaggio si avvarrà di interviste agli ospiti, al personale, a parenti degli ospiti e 
di tutte le informazioni reperibili. ATTENZIONE: l’obbiettivo di questa proposta 
è soprattutto riferito alla volontà di migliorare il servizio in modo intenzionale e 
partecipato, coinvolgendo intanto l’ente comune.  

• Verificare il numero di vaccinazioni antinfluenzali finora effettuate. In rapporto ai 
vaccini anti COVID-19 occorre predisporre una campagna a favore del vaccino e 
occorre sapere: i luoghi di immagazzinamento, il numero di vaccini derivanti dalle 
fasce a maggior rischio (gli over 65 anni che sono 7.700, il personale 
medico/sanitario, gli insegnanti e tutti coloro i quali per lavoro sono soggetti a 
rischio di contagio); 

• Garantire una sinergia con il Distretto Sanitario di Venaria. 
• Garantire una sinergia con il CISSA di Pianezza, l’ASL TO3 e con la Regione 

Piemonte (assessorato alla Sanità); 
 

Il Sindaco, garante della salute dei suoi cittadini, deve avviare una o 
più riunioni con tutti i MMG, i geriatri e i pediatri per verificare e 
incoraggiare: 
• quanti sono coloro i quali hanno consorziato i loro ambulatori; 
• in quanti di questi luoghi sono presenti dei segretari/e con l’incarico di tenere gli 

elenchi dei pazienti, le loro patologie (COVID-19, malattie cardio circolatorie, 
tumori maligni, malattie apparato respiratorio, diabete,...) e di predisporre 
periodiche informazioni ai pazienti stessi; 

• nell’arco di mesi ………. andare ad un consolidamento di queste modalità di 
lavoro, pena per chi non vorrà starci, la perdita della convenzione con il SSN; 
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• il Sindaco in ordine al fatto delle lunghezze degli esiti dei tamponi eseguiti, di 
concerto con l’ASL TO3, deve organizzare uno sportello sito nel Comune a 
disposizione dei cittadini, per fornire i referti di tali esiti; 

• di concerto con il Distretto Sanitario, con l’ASL e con il CISSA, il Sindaco visto il 
numero di ADI presente sul nostro territorio, deve impegnarsi a potenziare tale 
servizio fino al raggiungimento di …………… infermieri e assistenti sociali, a 
partire dagli anziani soli che sono 1.460 (380 maschi e 1.080 femmine); 

• di concerto con il comandante della Polizia Municipale, il Sindaco indica nel 
numero di 10 Vigili adibiti al controllo dei “protocolli dei DPCM” contro il 
COVID-19 in tutti i luoghi di lavoro, a partire dalle 380 aziende industriali 
presenti sul territorio di Venaria; 

• di concerto con il Provveditorato garantire un presidio sanitario per quanto 
riguarda le scuole presenti sul territorio di Venaria (un medico una volta alla 
settimana?); 

• di concerto con l’ASL TO3 il sindaco deve comunicare il tracciamento dei casi di 
COVID-19 ed impegna ………. tracciatori. 
 

Altri ambiti di intervento fortemente connessi ad un agire per 
la salute (su cui si potrebbero elaborare numerose ipotesi di 
iniziative in consiglio Comunale): 
• welfare locale e nuove povertà; entro il ………… il Sindaco dovrà dare incarico 

al rifacimento del Piano Regolatore Sociale per conoscere la domanda sociale e 
programmare le risposte più adatte in modo democratico; 

• lavoro e salario; per il 31 marzo 2021, giorno in cui scadrà la Cassa Integrazione, 
il Sindaco in accordo con la Regione, sulla base della conoscenza (da avere da 
subito) di quanti cittadini andranno a ingrossare le fila della disoccupazione, dovrà 
impegnarsi per alleviare lo stato di necessità e di bisogno di questi cittadini; 

• trasporti; i servizi devono essere ben collegati attraverso il trasporto pubblico; 
quindi si rende necessario rivedere in parte e potenziare il trasporto pubblico 
locale con un piano cittadino; 

• il Sindaco di concerto con la GTT dovrà provvedere alla verifica del reale rispetto 
dei protocolli riferiti ai trasporti pubblici sulle linee 11, 72, VE1. 
 

Venaria Reale, 
Febbraio 2021 

 


